
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

(N. 141 DEL 10/07/2019)

OGGETTO: INTEGRAZIONE  DEL  PIANO  TRIENNALE  DEI  FABBISOGNI  DI 
PERSONALE  2019/2020/2021  -  PROGRAMMAZIONE  DEI 
FABBISOGNI DI PERSONALE.

L’anno  2019  il  giorno  10 del  mese di  luglio nella  sala delle adunanze del 
Comune, alle ore 12:30 si è riunita la Giunta comunale nelle seguenti persone:

Cognome e Nome Carica Presente / Assente 

LUTZU ANDREA Sindaco Presente

SANNA MASSIMILIANO Assessore Presente

LICHERI GIANFRANCO Assessore Presente

LOI FRANCESCA Assessore Presente

PINNA FRANCESCO 
ANGELO

Assessore Presente

SEDDA GIANFRANCO Assessore Presente

TARANTINI MARIA 
GIUSEPPINA

Assessore Presente

ZEDDA STEFANIA Assessore Presente

Presenti: 8 Assenti: 0

Con la partecipazione del Segretario Generale MELE LUIGI

Il Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza dichiarando aperta la seduta 
ed invita i partecipanti a deliberare sull'oggetto sopracitato.
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La Giunta Comunale 

Su proposta dell’Assessore del Personale

Preso atto che:
• l’art.  39 della  L.  n.  449/1997 ha stabilito  che al  fine di  assicurare  le 

esigenze  di  funzionalità  e  di  ottimizzare  le  risorse  per  il  migliore 
funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie 
e di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono 
tenuti  alla  programmazione  triennale  del  fabbisogno  di  personale, 
comprensivo delle unità di cui alla L.  n. 482/1968;

• a norma dell’art. 91 del D. Lgs. n. 267/2000 gli organi di vertice delle 
amministrazioni  locali  sono  tenuti  alla  programmazione  triennale  di 
fabbisogno  di  personale,  comprensivo  delle  unità  di  cui  alla  L.   n. 
68/1999, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale;

• a  norma  dell’art.  1,  comma  102,  della  L.  n.  311/2004,  ,  le 
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, e all’art. 70, comma 
4, del D. Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni, non ricomprese 
nell’elenco 1 allegato alla stessa legge, adeguano le proprie politiche di 
reclutamento di personale al principio del contenimento della spesa in 
coerenza con gli obiettivi fissati dai documenti di finanza pubblica;

• ai sensi dell’art. 19, comma 8, della L. n. 448/2001 ( L. Finanziaria per 
l’anno 2002), a decorrere dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile 
degli  Enti  Locali,  accertano  che  i  documenti  di  programmazione  del 
fabbisogno  del  personale  siano  improntati  al  rispetto  del  principio  di 
riduzione complessiva della spesa di cui all’art. 39 della L.  n. 449/1997 e 
s.m.i..

Richiamato altresì l’art. 6 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 
del D.Lgs. n. 75/2017, il quale disciplina l’organizzazione degli uffici ed il piano 
triennale dei fabbisogni di personale, da adottare annualmente in coerenza con 
la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le 
linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel rispetto delle 
facoltà  assunzionali  previste  a  legislazione  vigente  e  tenuto  conto  della 
consistenza della dotazione organica del personale in servizio, nonché della 
relativa spesa.

Visto l’art. 22, comma 1, del D. Lgs. n. 75/2017, il quale prevede che le linee 
di indirizzo per la pianificazione di personale di cui all'art. 6-ter del D.Lgs. n. 
165/2001, come introdotte dall'art. 4, del D. Lgs. n. 75/2017, sono adottate 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto e 
che, in sede di prima applicazione, il divieto di cui all'art. 6, comma 6, del D. 
Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. si applica a decorrere dal 30/03/2018 e comunque 
solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle stesse.
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Premesso che:
• in  data  27  luglio  2018  sono  state  pubblicate  sulla  Gazzetta  Ufficiale 

n.173 le “linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni  
di  personale  da  parte  delle  PA”  emanate  dal  Ministero  della  Pubblica 
Amministrazione  del  8  maggio  2018,  in  attuazione  delle  disposizioni 
contenute nel decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, che impongono 
a  tutte  le  PA,  compresi  gli  enti  locali,  una  programmazione  del 
fabbisogno del  personale tale da superare l’attuale formulazione della 
dotazione organica, ed in particolare: a) “…  Il piano triennale indica le 
risorse  finanziarie  destinate  all'attuazione  del  piano,  nei  limiti  delle  
risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di  
quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente” 
(art.4 comma 2); b) “In sede di definizione del piano di cui al comma 2,  
ciascuna amministrazione indica la consistenza della dotazione organica  
e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e  
secondo  le  linee  di  indirizzo  di  cui  all'articolo  6-ter,  nell'ambito  del  
potenziale  limite  finanziario  massimo  della  medesima  e  di  quanto  
previsto dall'articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.  
95,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  7  agosto  2012,  n.  135,  
garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che  
la  copertura  dei  posti  vacanti  avviene  nei  limiti  delle  assunzioni  
consentite  a  legislazione  vigente”  (art.4,  comma  3);  c)  “Nel  PTFP  la 
dotazione organica va espressa, quindi,  in termini  finanziari.  Partendo 
dall’ultima dotazione organica adottata, si ricostruisce il corrispondente  
valore di  spesa potenziale riconducendo la sua articolazione, secondo  
l’ordinamento  professionale  dell’amministrazione,  in  oneri  finanziari  
teorici  di  ciascun  posto  in  essa  previsto,  oneri  corrispondenti  al  
trattamento economico fondamentale della qualifica, categoria o area di  
riferimento in relazione alle fasce o posizioni economiche.  Resta fermo 
che, in concreto, la spesa del personale in servizio, sommata a quella  
derivante  dalle  facoltà  di  assunzioni  consentite,  comprese  quelle  
previste  dalle  leggi  speciali  e  dall’articolo  20,  comma  3,  del  d.lgs.  
75/2017,  non  può  essere  superiore  alla  spesa  potenziale  massima,  
espressione  dell’ultima  dotazione  organica  adottata  o,  per  le  
amministrazioni, quali le Regioni e gli enti locali, che sono sottoposte a  
tetti  di  spesa del personale, al limite di spesa consentito dalla legge” 
(precisazione del decreto 8 maggio 2018);

• la Corte dei Conti,  Sezione regionale di  controllo per la Puglia, con la 
deliberazione 13 luglio 2018 n.111 ha precisato che il  mutato quadro 
normativo  attribuisce  centralità  al  piano  triennale  del  fabbisogno  di 
personale che diviene strumento strategico per individuare le esigenze di 
personale  in  relazione  alle  funzioni  istituzionali  ed  agli  obiettivi  di 
performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai 
cittadini  e  con  il  superamento  del  tradizionale  concetto  di  dotazione 
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organica  introdotto  dall’art.6  del  d.lgs  n.165/2001,  come  modificato 
dall’art.4 del  d.lgs 75/2017, dove si  afferma che “la  stessa dotazione 
organica si risolve in un valore finanziario di spesa potenziale massima  
sostenibile ……. e che per le regioni e gli enti territoriali,  sottoposti a  
tetti  di  spesa del  personale,  l’indicatore di  spesa potenziale massima  
resta quello previsto dalla normativa vigente”, considerando quale valore 
di  riferimento  il  valore  medio  del  triennio  2011/2013,  prendendo  in 
considerazione la spesa effettivamente sostenuta in tale periodo, senza, 
cioè, alcuna possibilità di ricorso a conteggi virtuali (Sezione Autonomie 
deliberazione 27/2015);

• entro sessanta giorni  dalla pubblicazione delle linee di  indirizzo (ossia 
entro il  25/09/2018) le pubbliche amministrazioni debbano adottare la 
nuova  programmazione  del  personale  e,  in  difetto,  l’apparato 
sanzionatorio  disposto  dall’art.6,  comma 6,  del  novellato  d.lgs.165/01 
consiste nel divieto di assumere nuovo personale, medesima sanzione è, 
inoltre, disposta in presenza del mancato rispetto dei vincoli finanziari e 
la non corretta applicazione delle disposizioni che dettano la disciplina 
delle  assunzioni,  sia  per  l’omessa  adozione  del  PTFP  e sia  per  gli 
adempimenti previsti di inoltro entro trenta giorni dall’approvazione del 
PTFP  (articoli  6  e  6-ter,  comma 5,  del  decreto  legislativo  n.  165  del 
2001). L’Art. 22, comma 1, del d.lgs.75/2017 prevede che “… In sede di 
prima applicazione, il divieto di cui all'articolo 6, comma 6, del decreto  
legislativo n.  165 del  2001,  come modificato dal  presente decreto,  si  
applica  a  decorrere  dal  30  marzo  2018  e  comunque  solo  decorso  il  
termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle linee di indirizzo di  
cui al primo periodo”, mentre le linee di indirizzo del decreto ministeriale 
prevedono  che  “la  sanzione  del  divieto  di  assumere  si  riflette  sulle  
assunzioni del triennio di riferimento del nuovo piano senza estendersi a  
quelle disposte o autorizzate per il  primo anno del  triennio del  piano  
precedente ove le amministrazioni abbiano assolto correttamente a tutti  
gli adempimenti previsti dalla legge per il piano precedente”, precisando 
quindi  che  “Sono  fatti  salvi,  in  ogni  caso,  i  piani  di  fabbisogno  già  
adottati”.

Vista la legge di conversione 28 marzo 2019, nr.  26 del Decreto Legge 28 
febbraio 2019 nr.  4,  “Art.  14-bis  Disciplina delle capacità assunzionali  delle  
regioni, degli  enti  e  delle aziende del Servizio sanitario nazionale, nonché  
degli  enti locali. 1.  All'articolo  3  del  decreto-legge  24  giugno  2014,  n.  90,  
convertito,  con modificazioni,  dalla  legge 11 agosto   2014,   n.   114,  sono  
apportate le seguenti modificazioni: 
a) al  comma 5, quinto periodo, le parole: «tre  anni» sono sostituite dalle  

seguenti: «cinque anni» e le parole: «al triennio precedente» sono sostituite  
dalle seguenti: «al quinquennio precedente»; 

b) dopo il comma 5-quinquies sono inseriti i seguenti: «5-sexies. Per il triennio  
2019-2021, nel  rispetto della programmazione del  fabbisogno e di  quella  
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finanziaria e contabile, le regioni e gli enti locali possono computare, ai fini  
della determinazione delle capacità assunzionali per ciascuna  annualità, sia  
le  cessazioni  dal  servizio  del  personale  di  ruolo  verificatesi  nell'anno  
precedente,  sia  quelle  programmate  nella  medesima  annualità,  fermo 
restando  che  le  assunzioni  possono  essere  effettuate  soltanto  a  seguito  
delle cessazioni che producono il relativo turn-over”;

Visto il Decreto Legge 30 aprile 2019, nr 34 “Art. 33, A decorrere dalla data  
individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al  
comma 1, i  comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo  
indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e  
fermo  restando  il  rispetto  pluriennale  dell’equilibrio  di  bilancio  asseverato  
dall’organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale  
dipendente,  al  lordo  degli  oneri  riflessi  a  carico  dell’amministrazione,  non  
superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia  
demografica,  delle  entrate  relative  ai  primi  tre  titoli  delle  entrate  del  
rendiconto dell’anno precedente a quello in cui  viene prevista l’assunzione,  
considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di  
previsione.  Con  decreto  del  Ministro  della  pubblica  amministrazione,  di  
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro dell’interno,  
previa  intesa  in  sede  di  Conferenza  Stato-città  ed  autonomie  locali,  entro  
sessanta  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto  sono  
individuate  le  fasce demografiche,  i  relativi  valori  soglia  prossimi  al  valore  
medio  per fascia  demografica e  le  relative percentuali  massime annuali  di  
incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto  
del predetto valore soglia. I predetti parametri possono essere aggiornati con  
le  modalità  di  cui  al  secondo  periodo  ogni  cinque  anni.  I  comuni  in  cui  il  
rapporto  fra  la  spesa  di  personale,  al  lordo  degli  oneri  riflessi  a  carico  
dell’amministrazione,  e  le  predette  entrate  correnti  dei  primi  tre  titoli  del  
rendiconto risulta superiore al valore soglia di cui al primo periodo adottano un  
percorso  di  graduale  riduzione  annuale  del  suddetto  rapporto  fino  al  
conseguimento nell’anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un  
turn  over  inferiore  al  100  per  cento.  A  decorrere  dal  2025  i  comuni  che  
registrano un rapporto superiore al valore soglia applicano un turn over pari al  
30  per  cento  fino  al  conseguimento  del  predetto  valore  soglia.  Il  limite  al  
trattamento  accessorio  del  personale  di  cui  all’articolo  23,  comma  2,  del  
decreto  legislativo  27  maggio  2017,  n.  75  è  adeguato,  in  aumento  o  in  
diminuzione,  per  garantire  l’invarianza  del  valore  medio  pro-capite,  riferito  
all’anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse  
per  remunerare  gli  incarichi  di  posizione  organizzativa,  prendendo  a  
riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018”.

Rilevato che la dotazione organica dell’Ente, intesa come spesa potenziale 
massima imposta dal vincolo esterno di cui all’art. 1, comma 562, della L. n. 
296/2006 e s.m.i., è pari a €  10.710.090,16.
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Visto l’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 
della L. n. 183/2011 (Legge di Stabilità 2012), il quale ha introdotto l’obbligo 
dall’1/1/2012  di  procedere  annualmente  alla  verifica  delle  eccedenze  di 
personale,  condizione  necessaria  per  poter  effettuare  nuove  assunzioni  o 
instaurare  rapporti  di  lavoro  con  qualunque  tipologia  di  contratto,  pena  la 
nullità degli atti posti in essere.

Ritenuto necessario,  pertanto,  prima  di  definire  la  programmazione  del 
fabbisogno di personale, procedere alla revisione della struttura organizzativa 
dell’Ente e, contestualmente, alla ricognizione del personale in esubero.

Considerata la  consistenza  di  personale  presente  nell’organizzazione 
dell’Ente,  anche  in  relazione  agli  obiettivi  di  performance  organizzativa, 
efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, e rilevato che, in tale 
ambito,  non emergono situazioni di personale in esubero ai sensi dell’art. 33 
del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i..

Richiamato l’art.  1,  comma  762,  della  L.  n.  208/2015  (Legge  di  Stabilità 
2016),  il  quale  ha  previsto  che  dal  2016  tutte  le  norme  finalizzate  al 
contenimento  della  spesa  di  personale,  che  fanno  riferimento  al  patto  di 
stabilità interno, si intendono riferite ai nuovi obiettivi di finanzia pubblica del 
“pareggio di bilancio”; restano ferme le disposizioni di cui all’art. 1, comma 
562, della L. n. 296/2006 e le altre disposizioni in materia di spesa di personale 
riferite agli  enti  che nell’anno 2015 non erano sottoposti  alla  disciplina del 
patto di stabilità interno.

Visto l’art. 1, comma 562, della L. n. 296/2006 e s.m.i., il quale prevede la 
possibilità di procedere all’assunzione di personale nel limite delle cessazioni di 
rapporti  di  lavoro a tempo indeterminato complessivamente intervenute nel 
precedente anno (garantendo comunque il turn-over al 100% delle cessazioni, 
anche di quelle verificatesi dopo il 2006 - delibera Sezioni Riunite n. 52/2010).

Considerato che  nell’anno  2018   si  sono  verificate  n.  17  cessazioni  di 
personale  dipendente  per  una  somma  pari  a  €.  354.077,45 non  ancora 
sostituite, oltre a n. 10 cessazioni che si prevede interverranno nel 2019 per 
una somma pari a €. 214.097,97  e n. 3 nel 2020  per una somma pari a €.  
61.999,72.

Vista la  relazione del  Responsabile  dei  dell’ufficio  Contabilità del  Personale 
dalla  quale  si  desume che  la  spesa  del  personale  in  servizio  è  pari  a  € 
10.181.399,87;

Considerata la  necessità  di  prevedere  per  il  triennio  2019-2020-2021,  nel 
rispetto dei predetti vincoli in materia di assunzioni, le seguenti sostituzioni di 
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personale cessato e/o che si prevede cesserà nel triennio di riferimento: per 
l’anno 2019 nr. 28 unità di personale, per una spesa da imputare in bilancio 
pari a € 383.300,90, per l’anno 2020 nr. 6 unità di personale, per una spesa da 
imputare  in  bilancio  pari  a  €.  171.201,00,  per  l’anno  2021  nr.  1  unità  di 
personale,  per  una spesa da imputare in  bilancio pari  a  €.  33.768,73,  così 
come esplicitato nell’allegato alla presente deliberazione.

Ritenuto altresì  di  prevedere  anche  eventuali  assunzioni  per  esigenze 
straordinarie  e  temporanee  degli  uffici,  queste  ultime  nel  rispetto  della 
normativa vigente in tema di lavoro flessibile (in primis, dell’art. 9, comma 28, 
D.L.  n.  78/2010,  nonché dell’art.  36 del  D.  Lgs.  n.  165/2001 e  s.m.i.)  e  di 
contenimento della  spesa del  personale per un totale di  €.  839.923,00 per 
l’anno 2019, di €. 897.122,00 per l’anno 2020 e di €. 897.122,00 per l’anno 
2021.

Richiamato l’art. 1, comma 562, della L. 27/12/2006 n. 296 (legge finanziaria 
2007) e successive modifiche ed integrazioni, il quale disciplina il vincolo in 
materia di contenimento della spesa di personale per gli Enti non soggetti al 
patto di stabilità nel 2015 (ora soggetti al “pareggio di bilancio”).

Verificato inoltre il  rispetto dei  vigenti  presupposti  normativi  necessari  per 
poter  procedere ad assunzioni  a qualsiasi  titolo e con qualsivoglia tipologia 
contrattuale.

Considerato altresì  che  questo  Ente  non  ha  mai  dichiarato  il  dissesto 
finanziario  e  che  dall’ultimo  Conto  Consuntivo  approvato  non  emergono 
condizioni di squilibrio finanziario come risulta dall’apposita tabella allegata al 
medesimo.

Dato  atto che  la  dotazione  organica  dell’Ente  rispetta  le  norme  sul 
collocamento obbligatorio dei disabili di cui alla L. 12/03/1999, n. 68.

Rilevato che l’eventuale modifica in corso d’anno è consentita solo a fronte di 
situazioni nuove e non prevedibili, sempre nel rispetto dei vincoli imposti dalla 
legislazione  vigente  in  materia  di  assunzioni  e  spesa  di  personale, e  deve 
essere, in ogni caso, adeguatamente motivata.

Visto l’allegato organigramma nel quale sono rappresentati i Settori, nonché 
gli uffici in Staff posti alle dirette dipendenze del Segretario Generale.

Richiamato il vigente Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e 
dei servizi, approvato con propria deliberazione n. 243 del 30/12/2016.

Richiamato altresì  il  C.C.N.L.  vigente  per  il  personale  non  dirigente  del 
comparto Regioni-Autonomie Locali.
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Visto il  parere favorevole espresso sulla presente deliberazione dal Collegio 
dei Revisori dei Conti ai sensi dell'art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, reso 
in data 03.07.2019, prpt. n. 36150 del 04.07.2019.

Rilevato che  del  contenuto  del  presente  provvedimento  è  stata  fornita  la 
prescritta  informazione  alle  Organizzazioni  sindacali  in  data  04.07.2019,  ai 
sensi dell’art. 6, comma 1, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i..

Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e regolarità contabile, 
espressi dal Dirigente del Settore Programmazione e Gestione delle Risorse, 
Dr.ssa  Maria  Rimedia  Chergia,  ai  sensi  dell’art.  49,  comma  1,  del  D.Lgs 
18.8.2000 nr. 267, allegati alla proposta di deliberazione.

Con votazione unanime palese

Delibera

1. Di approvare il piano triennale dei fabbisogni di personale 2019/2021, 
come segue:

a) la  dotazione  organica,  intesa  come  spesa  potenziale  massima 
imposta dal vincolo esterno di cui all’art. 1, comma 562, della L. n. 
296/2006 e s.m.i., è pari a € 10.710.090,16;

b) a  seguito  della  revisione  della  struttura  organizzativa  dell’Ente, 
effettuata ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs. n. 165/2011 e successive 
modificazioni ed integrazioni, e della ricognizione delle eccedenze 
di  personale,  ai  sensi  dell’art.  33  del  D.  Lgs.  n.  165/2001  e 
successive modificazioni ed integrazioni, non emergono situazioni 
di personale in esubero;

c) l’allegata consistenza dei dipendenti in servizio, che forma parte 
integrante  e  sostanziale  della  presente  deliberazione,  comporta 
una spesa pari a € 10.416.305,36;

d) nell’ambito  della  programmazione  dei  fabbisogni  di  personale 
2019/2021  vengono  previste,  nel  rispetto  dei  vigenti  vincoli  in 
materia di assunzioni a tempo indeterminato e di lavoro flessibile, 
in premessa esplicitati:
- l’assunzione  a  tempo  indeterminato  delle  figure  previste 
nelle tabelle allegate, da effettuarsi secondo lo schema 
riportato nelle medesime: 
- mobilità volontaria, ai sensi dell’art. 30, comma 1, D. Lgs. n. 
165/2001;
- concorso  pubblico,  ai  sensi  dell’art.  35  del  D.  Lgs.  n. 
165/2001, fatti salvi gli obblighi  previsti  dalla  legge  in 
materia di riserva, verificata l’assenza nell’Ente  di  vincitori  e/o 
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idonei nelle graduatorie vigenti, secondo i principi dettati 
dall’art. 4, comma 3, del D.L. n. 101/2013, e previo esperimento 

delle procedure di mobilità ai sensi degli artt. 30, comma 2-
bis, e 34-bis del D. Lgs. n. 165/2001;
- stabilizzazione del personale precario (art. 20 del D. Lgs. n. 
75/2017);
- progressione tra le aree riservate al personale interno (art. 
22, comma 15, del D. Lgs. n. 75/2017).

e) l’assunzione a tempo determinato delle figure previste nelle tabelle 
allegate,  da  effettuarsi  secondo  lo  schema  riportato  nelle 
medesime.

2. Di dare atto che la spesa derivante dalla programmazione di cui sopra 
rientra  nei  limiti  della  spesa  per  il  personale  in  servizio  e  di  quella 
connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, rispetta 
gli attuali vincoli di finanza pubblica in materia di “pareggio di bilancio”, 
nonché i limiti imposti dall’art. 1, comma 562, della L. 296/2006 e s.m.i., 
in  tema  di  contenimento  della  spesa  di  personale  (spesa  potenziale 
massima).

3. Di dare atto che la dotazione organica è quella approvata con delibera di 
G.C. nr. 34 del 13/03/2019.

4. Di  pubblicare  il  presente  piano  triennale  dei  fabbisogni  in 
“Amministrazione trasparente”, nell’ambito  degli  “Obblighi  di 
pubblicazione concernenti la dotazione organica ed il costo del 
personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato” di cui all’art. 16 
del D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i..
5.  Di trasmettere il presente piano triennale dei fabbisogni alla Ragioneria 
Generale dello Stato tramite  l’applicativo  “PIANO  DEI  FABBISOGNI” 
presente in SICO, ai sensi dell’art. 6-ter del D. Lgs.  n.  165/2001,  come 
introdotto dal D. Lgs. n. 75/2017, secondo le istruzioni  previste nella 
circolare RGS n. 18/2018.

Delibera,  altresì,  con  voti  parimenti  unanimi,  di  dichiarare  il  presente  atto, 
stante l’urgenza, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 - 4° comma 
-  del  D.Lgs.  18.08.2000  nr.267  in  quanto  trattasi  di  atto  propedeutico 
all’attivazione dei processi selettivi del personale.

MARIA RIMEDIA CHERGIA/SALVATORE BALDINO

sd
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Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il Sindaco Il Segretar io Generale

LUTZU ANDREA MELE LUIGI
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